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Venezia, Terminal di Fusina in gara. "Più tempo per le offerte"

In totale il terminal offre 250.000 metri quadrati di piazzali di retroporto, di cui

165.000 metri quadrati dedicati alle attività ro-ro/ro-pax e 85.000 metri per navi

car carrier Scade oggi la proroga del bando per la vendita del terminal di

Fusina, a Venezia . La data prevista in principio per il 30 maggio è slittata al 30

giugno per consentire ai soggetti interessati di visionare i documenti con più

attenzione. Ma non è esclusa un'ulteriore sorpresa, perché un possibile

offerente ha chiesto ancora tempo per effettuare la due diligence. La

decisione sul nuovo slittamento spetta al tribunale. In caso affermativo lo

slittamento sarebbe almeno di un mese, ma dato il periodo estivo potrebbe

protrarsi anche fino all'autunno. Il terminal Venice Ro-Port Mos è un pezzo

pregiato del sistema portuale dell'Adriatico settentrionale, di cui fanno parte

Venezia e Chioggia. La sue vendita è prevista dal concordato fra il tribunale e

l'attuale proprietario, la società Ing. E. Mantovani. In vendita è stato messo in

un lotto unico il 97 per cento del capitale, che comprende quello di Ing. E.

Mantovani (84 per cento) e delle due partecipate di quest'ultima, Adria (10 per

cento delle quote) e Alles (3 per cento). Liquidatore è Alessandro Baracco,

mentre a curare la vendita è la casa d'aste Gobid Real . Il prezzo di partenza è 46,1 milioni di euro. La società Venice

terminal passeggeri (Vtp), che gestisce la stazione marittima di Venezia, vanta una prelazione d'acquisto. Fra l'altro

attualmente la stazione è inutilizzata a causa delle limitazioni al traffico imposte dal decreto Franceschini e alcune navi

da crociera sono state dirottate su Fusina. Una soluzione temporanea, visto che non rientra nella attività prevista dalla

concessione, regolata da un contratto fra il terminal e Vtp, che scadrà alla fine del prossimo anno. L'accordo è legato

alla conclusione dell'escavo del canale Vittorio Emanuele, che renderà nuovamente raggiungibile la stazione

marittima, secondo i programmi dal 2027. Per questo motivo secondo i rumors Vtp riterrebbe il prezzo del bando

eccessivo. Al contrario, l'amministratore di Venice Ro-Port Mos (e anche di Ing. Mantovani) Maurizio Boschiero

pensa che la realizzazione del canale sia lontana dal completamento e quindi che il contratto con Vtp potrà essere

rinnovato e che le navi da crociera continueranno a arrivare a Fusina ancora a lungo. Oltre ai crocieristi a Fusina

arrivano linee dalla Grecia (Igoumenitsa, Patrasso) e dalla Turchia. Il liquidatore della società, Alessandro Baracco,

non esclude la possibilità di un ulteriore slittamento per dare modo al soggetto o ai soggetti interessati di

approfondire le loro valutazioni: «Ma la decisione - afferma - dipende dal tribunale». Sulla vicenda del bando,

l'Autorità di sistema portuale guidata da Fulvio Lino Di Blasio (in scadenza) preferisce non rilasciare commenti a

questo giornale. Il terminal rappresenta un'infrastruttura importante nel generare traffico per lo scalo. Come spiega il

bando, la società V enice Ro-Port Mos S.c.p.a., nuovo hub intermodale di Venezia, gestisce

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/30/news/venezia_terminal_di_fusina_in_gara_piu_tempo_per_le_offerte-15211610/
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un'infrastruttura portuale capace di offrire tutti i servizi generali e logistici agli armatori, agli spedizionieri e ai

passeggeri per il loro approdo a Venezia e in Europa. Nei suoi 32 ettari di estensione, il terminal intermodale è

all'avanguardia nei servizi di logistica integrata per la gestione del traffico combinato. In base alla concessione il

terminal è dedicato al traffico ro-ro e ro-pax attraverso un'infrastruttura ad elevata automazione. In totale il terminal

offre 250.000 metri quadrati di piazzali di retroporto, di cui 165.000 metri quadrati dedicati alle attività ro-ro/ro-pax e

85.000 metri per navi car carrier; sono inoltre disponibili 15.000 metri adibiti ai servizi di temporanea custodia e 2.400

metri quadrati coperti utilizzati per officina e magazzini. Le banchine ormeggio, in uno specchio acqueo di 8 ettari

profondo 10, 5 m, possono accogliere fino a 4 navi contemporaneamente. In posizione strategica per ottimizzare

tempi e costi dei trasporti, il terminal, sviluppato su 32 ettari, è attivo 7 giorni a settimana (24 ore su 24), ogni giorno

dell'anno ed è dotato di due darsene, di 4 banchine portuali denominate per navi da 210 a 245 metri di lunghezza, di 4

binari ferroviari per l'interconnessione alla rete nazionale, di 250 mila metri quadrati di piazzali per i traffici Schengen

ed extra Schengen , di 4 varchi in entrata e 4 in uscita ad alta automazione.

The Medi Telegraph

Venezia
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Completata la prima metà delle colonne per la nuova diga di Genova

GENOVA (ITALPRESS) - La costruzione della Nuova Diga Foranea di

Genova segna nuovi progressi: è stato infatti costruito e affondato il decimo

mega cassone della diga, realizzata dal Consorzio PerGenova Breakwater

guidato da Webuild per conto dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. Nei giorni scorsi è stato inoltre raggiunto il traguardo della

costruzione di oltre 34.000 colonne di ghiaia sui fondali al largo della città, pari

a 406.000 metri lineari, ben oltre la metà della lunghezza totale di quelle

previste da progetto. A breve partiranno inoltre le attività di prefabbricazione

dei cassoni di dimensione ancora più grandi, lunghi fino a 67 metri, con una

larghezza fino a 35 metri e un'altezza variabile fino a 33 metri, che saranno

realizzati all'interno del bacino di prefabbricazione "Tronds Barge 33" a Vado

Ligure. Milestone significativa è il raggiungimento della prima metà delle

colonne in mare aperto, a profondità tra 25 e 50 metri. Alte fino a 13,5 metri e

con un diametro di 110 cm, le colonne sono strutture fondamentali per

migliorare la stabilità dei cassoni e l'assestamento dei terreni su cui poggerà la

diga. Sono realizzate nello strato creato dalle oltre 2,2 milioni di tonnellate di

ghiaia posate ad oggi sul fondale e provenienti in gran parte dalla Spagna. La tecnica utilizzata per la realizzazione di

queste colonne è quella del "top-feed method", che impiega otto vibroflot, strumenti a forma di aghi lunghi oltre 20

metri, alimentati da getti di acqua ed aria in pressione per "rompere" e penetrare il terreno naturale. I vibroflot

vengono calati dall'alto e progressivamente inseriti nel fondale marino, creando dei fori all'interno dei quali, tramite

vibrazioni, cade la ghiaia che poi viene in ultimo compattata. Le operazioni si svolgono attualmente con tre pontoni,

uno dei quali supera i 150 metri di lunghezza, dotati di gru alte fino a 40 metri. Il progetto, tecnicamente molto

sfidante, coinvolge attualmente in totale oltre 450 persone, tra personale diretto e di terzi. La Nuova Diga Foranea

rappresenta un'infrastruttura cruciale per il futuro del porto di Genova: consentirà l'accesso a navi fino a 400 metri di

lunghezza e rafforzerà il ruolo dello scalo ligure all'interno del Corridoio Reno-Alpi della rete TEN-T, in sinergia con il

Progetto Unico Terzo Valico dei Giovi-Nodo di Genova, anch'esso realizzato da Webuild. Un'opera che potenzia la

competitività del porto ponendo grande attenzione alla sostenibilità ambientale. Video Player is loading. Play Video

Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type LIVE Seek to live, currently behind live LIVE Remaining Time

1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens

subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio Track Picture-in-Picture Fullscreen This is a modal window.

Beginning of dialog window. Escape will cancel and close the window. Text Color White Black Red Green Blue

Ildenaro.it

Genova, Voltri

https://www.ildenaro.it/completata-la-prima-meta-delle-colonne-per-la-nuova-diga-di-genova/
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Affondato il decimo cassone e raggiunto il 50% delle colonne di ghiaia della nuova diga di
Genova

WeBuild, azienda capofila del consorzio Genova Breakwater che sta

costruendo la n uova diga foranea di Genova, ha annunciato che è stato infatti

costruito e affondato il decimo mega cassone realizzato. Nei giorni scorsi è

stato inoltre raggiunto il traguardo della costruzione di oltre 34.000 colonne di

ghiaia sui fondali al largo della città, pari a 406.000 metri lineari, ben oltre la

metà della lunghezza totale di quelle previste da progetto. A breve partiranno

inoltre le attività di prefabbricazione dei cassoni di dimensione ancora più

grandi, lunghi fino a 67 metri, con una larghezza fino a 35 metri e un'altezza

variabile fino a 33 metri, che saranno realizzati all'interno del bacino di

prefabbricazione Tronds Barge 33 a Vado Ligure. "Milestone significativa è il

raggiungimento della prima metà delle colonne in mare aperto, a profondità tra

25 e 50 metri. Alte fino a 13,5 metri e con un diametro di 110 cm, le colonne

sono strutture fondamentali per migliorare la stabilità dei cassoni e

l'assestamento dei terreni su cui poggerà la diga. Sono realizzate nello strato

creato dalle oltre 2,2 milioni di tonnellate di ghiaia posate ad oggi sul fondale e

provenienti in gran parte dalla Spagna" spiega Webuild. La tecnica utilizzata

per la realizzazione di queste colonne è quella del "top-feed method", che impiega otto vibroflot , strumenti a forma di

aghi lunghi oltre 20 metri, alimentati da getti di acqua e aria in pressione per 'rompere' e penetrare il terreno naturale. I

vibroflot vengono calati dall'alto e progressivamente inseriti nel fondale marino, creando dei fori all'interno dei quali,

tramite vibrazioni, cade la ghiaia che poi viene in ultimo compattata. Le operazioni si svolgono attualmente con tre

pontoni, uno dei quali supera i 150 metri di lunghezza, dotati di gru alte fino a 40 metri. Il progetto coinvolge

attualmente in totale oltre 450 persone, tra personale diretto e di terzi.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/06/29/affondato-il-decimo-cassone-e-raggiunto-il-50-delle-colonne-di-ghiaia-della-nuova-diga-di-genova/
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Scandalo Berkan B alle battute finali. Mercoledì 2 luglio la sentenza.

"Procedimento penale per la scandalosa vicenda Berkan B giunto all'epilogo.

Mercoledì mattina, infatti, alle ore 10.30 presso il Tribunale di Ravenna, sarà

con tutta probabilità letta la sentenza relativa all'imputato individuato dal

Pubblico Ministero a seguito della denuncia presentata da Italia Nostra

sezione di Ravenna l'11 febbraio 2019, ovvero il presidente uscente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale di Ravenna Rossi. Una vicenda che si

trascina, ad oggi, da oltre 7 anni, da quando il cargo veniva sottoposto ad una

scellerata demolizione presso una banchina di proprietà pubblica le cui acque

erano condivise con un sito protetto dalle Direttive ambientali comunitarie,

zona di Parco del Delta del Po, la Pialassa dei Piomboni. La concessione

della banchina fu rinnovata retroattivamente per ben tre volte, nonostante

svariati sequestri in corso operati dalla Medicina del lavoro e lo scafo

vistosamente lesionato per l'errata demolizione. Nel frattempo, le azioni di

controllo ed ispezione previste per legge, anche attraverso l'Area Sicurezza,

Ambiente, Igiene e Qualità esistente in seno all'Autorità Portuale, restavano

latitanti per mesi, nonostante il rimando alla tutela dell'ambiente specificato

anche nella concessione stessa. Nessuna verifica sullo stato dei carburanti presenti a bordo, il famigerato e

cancerogeno fuel oil , che infatti non era stato bonificato dai demolitori all'arrembaggio. Per una nave di oltre 100

metri di lunghezza, è facilmente immaginabile di quali quantitativi si parli. Nonostante questo, la nave venne lasciata in

balia degli eventi meteomarini ad imbarcare acqua per oltre un anno, nessuna bonifica veniva effettuata fino al giorno

seguente la denuncia di Italia Nostra, e in marzo affondava, riversando in acqua per mesi tutto il suo carico di morte.

Numerose foto e filmati, molti della Capitaneria di Porto, e alcuni anche da drone, mostrano vistosissime iridescenze,

materiali inquinanti, pesci ed avifauna selvatica morti o imbrattati di fuel oil (o olio combustibile denso, una sorta di

fluido nero viscoso) anche fuori dalle panne di contenimento, ma più di una volta nel corso del processo abbiamo

sentito parlare di "suggestioni", di "cromatismi", e persino di foto che potevano anche essere inattendibili (ovvero

manipolate ad arte). Così come si è raccontato che la bonifica, a nave ancora galleggiante, non si poté effettuare a

causa dell'ignota posizione delle casse di carburante: in una perizia agli atti, un ingegnere navale incaricato dal

Pubblico Ministero indica invece le casse proprio sui disegni tecnici originali dell'epoca, e più di una testimonianza

agli atti descrive che le aspirazioni, iniziate dopo la denuncia, venivano effettuate dagli sfoghi carburante posti sul

ponte di coperta della nave e in comunicazione con le casse stesse. Aspirazioni, tra l'altro, effettuate come normale

routine, spesso cessate al terminare della capienza dell'autobotte di spurgo in servizio, e non secondo un piano

d'emergenza intensivo volto a limitare il danno più in fretta ed efficacemente

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/scandalo-berkan-b-alle-battute-finali-mercoledi-2-luglio-la-sentenza/
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possibile. Insomma, tra incredibili ricostruzioni, la Berkan B, lontana dagli occhi e abbandonata al suo destino,

avrebbe presumibilmente fatto la fine delle altre 5 navi affondate dell'ormai tristemente noto cimitero, di cui tre

arenate da quasi 20 anni, e le altre da almeno 40. Possiamo dunque dire che l'intensa attività di informazione e

denuncia, di cui la costituzione di parte civile è stata solo un minimo e doveroso aspetto, e a cui si è affiancato il

decisivo interessamento del Ministero dell'Ambiente attraverso il Reparto Ambientale Marino delle Capitanerie di

Porto (RAM) ed il Comandante di allora Ammiraglio Caligiore, abbia sortito l'effetto di obbligare alla rimozione della

pericolosissima carcassa colata a picco, che ha continuato a rilasciare carburanti anche durante il sollevamento, a

fine 2021. Dopo 1507 giorni da quando si spezzò, la Berkan B, con oltre 10 milioni di euro pubblici spesi per la

rimozione dopo l'affondamento, ha lasciato il Porto di Ravenna. Ora forse si appresta a lasciare anche le Aule dei

Tribunali, speriamo a monito permanente contro chi non si cura dell'ambiente, delle coste e delle nostre preziosissime

zone umide. Appuntamento per il presidio nei pressi del Tribunale di Ravenna, in viale Randi davanti al civico 82,

mercoledì 2 luglio, dalle ore 9.00 alle 10.00. Partecipano al presidio il Collettivo La Comune, Potere al Popolo

Ravenna e Ravenna in Comune." Collettivo La Comune, Italia Nostra sezione di Ravenna, Potere al Popolo

Ravenna, Ravenna in Comune Associazioni e gruppi organizzano un presidio davanti al Tribunale di Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Migranti, nave Sea-Watch 5 è arrivata nel porto di Carrara

Controlli medici per 30 immigrati a bordo, tutti uomini E' entrata nel porto di

Marina di Carrara (Massa-Carrara) la nave ong tedesca Sea-Watch 5 con i 30

migranti soccorsi nel Mediterraneo meridionale. Confermato, come appreso

dal vice prefetto di Massa Carrara Andrea Leo, che sono tutti uomini e che

otto di loro sono minori non accompagnati. Provengono principalmente da

Egitto e Sudan, resteranno tutti in Toscana come era stato anticipato. Dopo i

primi controlli a bordo, saranno accompagnati coi bus nei padiglioni di Imm-

CarraraFiere per identificazione e controlli medici. Poi partiranno per le

strutture di accoglienza. "Ormai gli sbarchi sono settimanali - ha detto la

sindaca di Carrara Serena Arrighi - e questo ha un costo, anche economico,

per il nostro Comune. Questi viaggi lunghi sono delle sofferenze per le

persone". Con quello di oggi per lo scalo apuano è il diciannovesimo sbarco

dal 2023; il quinto del 2025 e uno dei più ridotti come numero di persone a

bordo. Le operazioni di accoglienza in banchina e le procedure di sbarco sono

coordinate dalla prefettura. In banchina i volontari, il supporto sanitario e le

forze dell'ordine, oltre al personale dell'Autorità portuale e della Capitaneria di

porto.

Ansa.it
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Sorpresa: anche a Livorno si allunga la vita media delle imprese

Ma si rattrappisce l'arcipelago delle aziende storiche LIVORNO. I dossier degli

artigiani Cna sulla pressione fiscale reale addosso alle piccole imprese

raccontavano che fino a ferragosto, talvolta un po' prima talatra un po' dopo,

ciascuna microditta lavora per pagare tasse, imposte e balzelli. Poi finalmente,

nel bel mezzo d'agosto arriva il giorno a partire dal quale si lavora per sé e per

portare a casa il proprio reddito. Fatto sta che i piccoli imprenditori devono

avere una certa qual capacità di resistenza se in realtà, forse a sorpresa,

nell'ultimo report del centro studi della Camera di Commercio delle province di

Livorno e di Grosseto - prezioso come al solito - si rileva che sta aumentando

la durata media della vita delle imprese Dipende dal fatto che il lavoro

dipendente non sembra offrire sbocchi o quantomeno li offre in forma di

lavoricchi precari e sottopagati? Dipende dal fatto che gli imprenditori hanno

man mano acquisito un mestiere e anche chi si è ritrovato a mettersi in proprio

poi è riuscito a far funzionare gli ingranaggi? Dipende dal fatto che,

contrariamente alle attese, cala la quota di quanti si tuffano nell'avventura di

mettere in piedi una ditta semplicemente bruciando la liquidazione del babbo o

i risparmi della nonna? Dipende dal fatto che, come certifica l'Ufficio parlamentare di bilancio in un suo rapporto

dell'estate 2024, indica che sta aumentando in modo rilevante la percentuale di imprese in utile e la "produzione" di

profitti? Stiamo parlando di vita media: dunque, quella medietà è il parallelogramma delle forze contrastanti che

agitano la panciona della nostra società. C'è un po' di tutto e senz'altro perfino di più. Ma i numeri hanno la testa dura

e l'analisi dell'équipe dell'ente camerale lo mostra. È da lì che dobbiamo partire, magari per ipotizzare poi che quelle

cifre possano avere i piedi d'argilla: ma quelle sono. Intanto, l'anzianità di iscrizione all' "anagrafe" della Camera di

Commercio: benché le aziende attive in provincia di Livorno alla fine del dicembre scorso siano 27.827, quelle con

una lunga storia alle spalle sono un grappolo e niente più. In numeri: 18 sono iscritte prima del 1950, 32 nel decennio

successivo, 128 hanno dato i primi vagiti negli anni sessanta, poco più di mezzo migliaio negli anni settanta. Totale:

sono in tutto 683 le ditte che hanno più di 45 anni, non si arriva al 2,5% . Dall'inizio del nuovo secolo in poi: 21.644,

cioè più di tre su quattro (76,6%) hanno meno di 25 anni. Soprattutto appartengono allo scorso decennio (33,6%) ma

teniamo presente che negli ultimi quattro anni è nata poco meno di una impresa su quattro fra quelle esistenti (22,3%)

Dunque, si allunga la vita media ma non sembra più il tempo delle aziende da tramandare di padre in figlio e di nonna

in nipote magari fino alla quarta o quinta generazione . A cavallo fra 2023 e 2024 sono sparite dalla scena un po' di

ditte storiche: ad esempio, quelle iscritte dagli anni '60 sono 128 ed erano 145 appena due anni prima, le aziende nate

negli anni

La Gazzetta Marittima
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'50 ora sono 32 e a fine 2022 risultavano 35. Ma quelle ancor più vecchie, con una età aziendale fra 75 e cent'anni,

sono precipitate: 42 due anni fa, 18 adesso Cambiano le tipologie di merce, cambia soprattutto l'articolazione della

rete commerciale un tempo contrassegnata dalla bottega di famiglia e ora dominata dalle grandi catene. Ma, sulla

scia di una inchiesta che Il Tirreno aveva condotto sulla base dell'andamento delle vendite al dettaglio e sul caso unico

di Livorno capofila delle città in deflazione, non è escluso che si sia ristretta la "torta" degli acquisti: in quell'indagine

condotta per il quotidiano livornese si stimava che fosse sparito in pochi anni un buon 30% della "torta", e non c'era

da mettere nel conto un tale livello di concorrenza del commercio online ai livelli di adessi . Senza farsi venire la

lacrimuccia per il rimpianto del bel tempo che fu, si tratta comunque di ricchezza che viene "estratta" dalla capacitò di

spesa delle famiglie e prende la strada per andarsene altrove. Al tempo stesso, il prolungamento della vita media di

tante ditte medie ha a che fare con la caparbia resistenza di chi ha fatto la scelta di mettersi in proprio o comunque si

è ritrovato a farlo. Come se fosse qualcosa di legato alla contingenza di questo o quel prodotto che emerge.

Insomma, una scelta individuale che può esser revocata in ogni momento, magari perché si vince un concorso nel

pubblico impiego o capita l'occasione di farsi assumere da un privato: potremmo immaginare che sia da leggere

come una scelta che riguarda il singolo e le sue aspettative, anziché quelle di una dinastia o del "buon nome" di una

famiglia. Nel precedente studio dell'ente camerale, gli occhi erano puntati soprattutto sul 2022: come aveva reagito il

tessuto imprenditoriale sia al Covid che al post-pandemia? C'era da mettere nel conto che il virus aveva stremato i

consumi ma alla fin fine, navigando anche parecchio a vista senza sapere cosa sarebbe accaduto l'indomani, intanto

si teneva aperto per riuscire a ottenere comunque i contributi di sostegno. È nel post-Covid che è arrivato il Grande

Freddo. Adesso siamo in presenza di una sorta di rimbalzo? Una volta uscite di scena le imprese più in affanno, ecco

che (forse) le altre resistono più a lungo : lo vedremo. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima
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SEIF 2025: a Portoferraio la consegna del Premio Arte Acqua dell'Elba

Nel corso di SEIF, il festival dedicato al mare, inaugurata la mostra "Comunità

Mediterranee", frutto della collaborazione tra Fondazione Acqua dell'Elba e

Accademia delle Belle Arti di Brera: venti le opere esposte, tra cui quelle

vincitrici del Premio Arte Acqua dell'Elba, consegnato in occasione del

vernissage. La mostra è visitabile gratuitamente fino al prossimo 5 luglio

presso il Centro per le Arti Visive Telemaco Signorini di Portoferraio. Nel ricco

e variegato programma della seconda giornata di SEIF 2025 anche lo

spettacolo "La Fisica dell'Estate" del Professore più famoso della tv Vincenzo

Schettini che ha coinvolto gli spettatori in un'esperienza educativa che unisce

scienza e musica. Durante la serata è stato inoltre consegnato il Premio

Speciale SEIF 2025 al Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera,

che festeggia i suoi 160 anni, per l'impegno costante nella salvaguardia

dell'ambiente marino. Completato anche l'anello occidentale de "La Via

dell'Essenza", con la chiusura delle ultime tre tappe inaugurate durante la

giornata centrale del festival. Il progetto di valorizzazione del territorio elbano,

gestito da Fondazione Acqua dell'Elba in collaborazione con Parco Nazionale

Arcipelago Toscano (PNAT), è costituito da 8 percorsi sensoriali. PRESS KIT Arte, scienza e natura al centro della

seconda giornata dell'edizione 2025 di SEIF - Sea Essence International Festival, il primo festival internazionale

dedicato alla salvaguardia e valorizzazione del mare e della sua essenza. La manifestazione, organizzata da

Fondazione Acqua dell'Elba e in corso fino al 29 giugno, è giunta alla sua settima edizione e, per la prima volta,

indossa una veste "diffusa" che coinvolge e abbraccia tutti i sette comuni dell'Isola d'Elba tra esperienze in mare,

incontri formativi e iniziative artistiche. Nella giornata di sabato 28 giugno a Portoferraio, uno dei tre comuni elbani

che ospita le attività pomeridiane e serali inserite nel ricco programma, si sono svolti alcuni degli eventi centrali del

festival: dall'assegnazione del Premio Arte Acqua dell'Elba in occasione del vernissage della mostra "Comunità

Mediterranee", realizzata in collaborazione con l'Accademia di Belle Arti di Brera, all'atteso spettacolo "La Fisica

dell'Estate" del fisico e divulgatore scientifico Vincenzo Schettini, fino all'inaugurazione delle ultime tappe che

completano l'anello del percorso naturalistico "La Via dell'Essenza". Durante la serata è stato inoltre consegnato il

Premio Speciale SEIF 2025 al Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, che festeggia i suoi 160 anni, per

l'impegno costante nella salvaguardia dell'ambiente marino e per l'esempio di dedizione e rigore che rappresenta. "In

un festival che celebra il mare come spazio di vita, memoria e futuro, è doveroso rendere omaggio a chi ogni giorno

lo protegge", ha spiegato Fabio Murzi, Presidente Fondazione Acqua dell'Elba. "Un esempio molto recente è

l'intervento operato a Capo d'Enfola sulla motonave Fugro Mercator, dove
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la Capitaneria di Porto, coordinata dalla Comandante Floriana Segreto, ha messo in breve tempo in salvo 11

persone e evitato lo sversamento in mare di carburante, tutelando così un'area di straordinario valore naturalistico. A

loro, il nostro grazie più sincero". Il premio è stato ritirato sul palco di SEIF dal Direttore marittimo della Toscana,

Contrammiraglio Giovanni Canu, in rappresentanza del Comandante Generale, Ammiraglio Ispettore Capo Nicola

Carlone. È intervenuta anche la Comandante Floriana Segreto. Premio Arte Acqua dell'Elba: in mostra fino al 5 luglio

le opere dedicate alle Comunità Mediterranee La mostra "Comunità Mediterranee" rappresenta il culmine della 9a

edizione del Premio Arte Acqua dell'Elba, nato con l'obiettivo di far emergere nuovi talenti fra i migliori allievi

dell'Accademia di Belle Arti di Brera. Le opere candidate al riconoscimento hanno attinto ispirazione dai principali

valori identitari della manifattura elbana, con forti richiami all'esperienza sensoriale e olfattiva che offre il mare

isolano. Sono venti i talentuosi artisti in mostra che, con opere pittoriche, plastiche, fotografiche ed extra-mediali,

hanno interpretato l'essenza e la ricchezza del patrimonio marino e costiero delle comunità che abitano il Mar

Mediterraneo. Le opere giudicate sono state prodotte attraverso il laboratorio didattico, di ricerca e produzione

artistica condotto nei mesi precedenti a Brera e finalizzato alla costruzione della mostra. Durante la serata sono stati

annunciati i tre vincitori: Emmanuel Alonzo con Biophilia (2025), opera serigrafica in carta, gomma e legno che riflette

sulle somiglianze tra gli elementi naturali, seppure di ambienti diversi come quello acquatico e quello terrestre, in una

ripetizione che sembra suggerire una visione unitaria della natura e del mondo; Carlo Di Bella con Sillabando: Ta-bis-

ca, dittico fotografico attraverso il quale l'artista torna in Calabria, a ripercorrere colori e luoghi della casa natale della

bisnonna; Celeste Luna Sala con l'installazione Il mio bisnonno era pescatore (2025) che, combinando carta patinata,

foto d'archivio, stampa laser e plexiglass conduce in un viaggio tra ricordi di famiglia e racconti dall'odore di

salsedine. La giuria ha assegnato inoltre cinque Menzioni Speciali alle opere di: Claudia Chisari, che con L'impagliata

(2025) assembla stoviglie e cristalli nella riproduzione di una tipica tradizione faentina rivolta alle donne partorienti;

Matilde Sbrozi, che con l'opera Nido (2025) sovrappone carte da restauro ed elementi in ferro con l'intenzione di

consegnare un impatto visivo composto da stratificazioni, così come viene composta la struttura di un nido; Giulia

Senn, che in Due ulivi (2025) propone una narrazione ottenuta con acquaforte e inchiostro calcografico incisi su lastre

di zinco; Angela Trebeschi, che con Il tappeto della terra (2025) riproduce con aghi di pino, fili di cotone, telaio di

legno e chiodi una stratificazione organica che funge da tappeto capace di regolare il fluire dell'acqua e il ph della

terra; Andrea Zanin che, in Classificazione delle cascine (2025), tratteggia con inchiostro di china e grafite una sorta

di autoritratto su tre quaderni formato A3. Le opere vincitrici, insieme a quelle degli altri finalisti, saranno esposte fino

al 5 luglio presso il Centro per le Arti Visive Telemaco Signorini di Portoferraio (entrata libera), dando così ai visitatori

l'opportunità di immergersi in un viaggio visivo che esplora temi come la sostenibilità, le bellezze naturali

dell'ecosistema marino e l'interazione tra uomo, mare e natura. "Siamo orgogliosi
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di presentare la nona edizione del Premio Arte Acqua dell'Elba, un progetto che, in sinergia con l'Accademia di

Belle Arti di Brera e nel contesto del nostro SEIF, investe concretamente sul talento dei giovani artisti", ha sottolineato

Fabio Murzi, Presidente Fondazione Acqua dell'Elba. "Il tema di quest'anno è 'Le Comunità Mediterranee', e oggi più

che mai abbiamo bisogno di ricostruire legami, di coltivare appartenenze, di restituire significato alle connessioni che

uniscono luoghi e persone, culture e linguaggi: il Mediterraneo, con le sue isole, le sue rotte, i suoi approdi, racconta

tutto questo e l'arte del vivere insieme nella diversità. È quello che, con sensibilità, profondità e visione, hanno saputo

fare i venti studenti e studentesse, le cui opere compongono una mappa condivisa dell'anima mediterranea, che

accoglie, ascolta, tramanda e trasforma. Un ringraziamento particolare va a chi ha reso possibile tutto questo: alla

professoressa Maria Cristina Galli, a Francesco Conti, a Cristina Sammarco e Linda Turoni, al Direttore

dell'Accademia Franco Marrocco e al Presidente Diego Visconti". La Fisica dell'Estate approda all'Isola d'Elba: lo

spettacolo di Vincenzo Schettini SEIF ha inoltre ospitato la "lezione-spettacolo" del Professore più famoso d'Italia,

Vincenzo Schettini. Fisico, musicista, autore del progetto di divulgazione scientifica "La Fisica che ci piace" e content

creator da 3 milioni di follower, Schettini ha affascinato e coinvolto il pubblico con il suo innovativo spettacolo "La

Fisica dell'Estate" che declina musica e scienza in un'avventura educativa. Attraverso esperimenti spettacolari e

spiegazioni coinvolgenti, Schettini ha guidato gli spettatori alla scoperta di fenomeni fisici legati alla stagione estiva,

intrattenendoli con aneddoti curiosi come ad esempio il modo in cui il sole riscalda la sabbia o come i tuffi cambiano

la percezione della gravità, rendendo la fisica un'esperienza divertente e accessibile a tutti. "Sono felice ed

emozionato di essere stato parte di questo grande contenitore culturale, il mio contributo è stato una festa, una

lezione attorno ai temi della fisica, dell'estate e delle opportunità che la natura ci offre per riflettere non solo sulla

conoscenza ma anche sulle sfide del futuro!", ha dichiarato Vincenzo Schettini. La via dell'Essenza: completato

l'anello occidentale del cammino sensoriale lungo 66,5 km La giornata centrale di SEIF - Isola d'Elba è stata anche

l'occasione ideale per inaugurare la chiusura delle tappe 6, 7 e 8 e dunque il completamento dell'anello occidentale de

"La Via dell'Essenza", l'ambizioso progetto di valorizzazione del territorio elbano promosso da Fondazione Acqua

dell'Elba in collaborazione con il Parco Nazionale Arcipelago Toscano (PNAT). Il percorso escursionistico di 66,5 km

è ora composto da 8 tappe sensoriali percorribili a piedi, arricchite da segnaletica informativa con QR code, mappe

digitali e valorizzazione dei punti di interesse storico e naturalistico. La "Via dell'Essenza", che ambisce ad aprire

nuovi cammini fino a concludere l'intero periplo dell'isola nei prossimi anni, attraversa alcuni dei paesaggi più

suggestivi dell'Elba valorizzando le bellezze del territorio e promuovendo al contempo la tutela ambientale e un

turismo "lento", più sostenibile e responsabile. "Il completamento della Via dell'Essenza e la sua consegna ad una

fruizione piena e consapevole rappresenta uno dei risultati più significativi di questi ultimi anni della collaborazione
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tra la Fondazione Acqua dell'Elba e il Parco Nazionale Arcipelago Toscano", ha sottolineato Maurizio Burlando,

Direttore del Parco Nazionale Arcipelago Toscano (PNAT). Che pubblico e privato dimostrino che si può lavorare

insieme, in stretta sinergia, per il raggiungimento di obiettivi comuni (in questo caso la tutela e la promozione del

territorio) è un motivo di reale e grande soddisfazione. Ed è con questo slancio che l'Ente Parco auspica che altri

progetti e altre sfide possano essere condotti insieme nel contesto della sostenibilità ambientale, promuovendo la

conoscenza, il rispetto e la cura delle straordinarie isole che costituiscono l'Arcipelago Toscano". I prossimi

appuntamenti di SEIF SEIF - Isola d'Elba 2025 prosegue domenica 29 giugno a Marciana Marina, con un'ultima

giornata ricca di attività, eventi e iniziative dedicate al mare e al suo prezioso ecosistema da preservare,

fondamentale fulcro per lo sviluppo culturale ed economico delle comunità che lo abitano. Il festival si concluderà a

suon di musica con il concerto di Valerio Lundini che, insieme alla sua band "I VazzaNikki", propone un live in cui

comicità e accordi si contaminano a vicenda (22.00-23.00). Il programma completo è disponibile su

https://www.seaessence.eu/.
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Convegno su gestione dei beni demaniali e strade per rilancio portualità e coste

scritto da Redazione ANCONA - "La gestione dei beni demaniali dev'essere

fruttuosa, generando una competizione tra progetti contrattuali con oneri a

carico di chi pretende di assumere la gestione di quel bene demaniale.

Dobbiamo organizzare la vedibilità e rinvenibilità dei risultati che devono

essere moltiplicativi, ed è questa la base da cui ripartire quale efficace

risposta ai bandi determinati dalla Direttiva Bolkestein. A stretto giro di posta

terremo a Pescara un'iniziativa per far capire che è necessario attivare i bandi

per la gestione dei beni demaniali marittimi, bandi di gara come non solo

come pretende l'Europa ma come anche l'ordinamento italiano deve

assolutamente riconoscere, valorizzando le precedenti esperienze e facendo

in modo che i bandi tengano conto della realtà. Il 'caso' Seastock a Trieste,

con l'azienda abruzzese Walter Tosto che si è aggiudicata la gestione dell'area

ex Depositi Costieri nel porto fino al 2060, producendo opere nell'interesse

collettivo, è un riferimento, che è stato approfondito dal magistrato della Corte

dei Conti Giovanni Cirillo autore del parere in materia di sfruttamento dei beni

demaniali in concessione. I risultati emersi nel corso del convegno ospitato nel

Teatro delle Muse di Ancona hanno permesso di accendere più di una luce su una tematica assolutamente stringente,

che riguarda innanzitutto le nostre portualità, quella abruzzese come quella marchigiana, ma interessa anche le nostre

coste, oggetto di un dibattito di assoluta rilevanza sotto l'aspetto economico appartenendo a una tipicità tutta italiana.

Ho voluto dunque riunire allo stesso tavolo magistrati, imprenditori, Associazioni di categoria e figure istituzionali e

ministeriali per aprire il dibattito che insieme porteremo avanti per giungere alla definizione di una progettualità

comune. Ho voluto mettere a tema i beni demaniali che oggi rilevano tre volte di meno di quanto rilevi la raccolta del

gioco pubblico attraverso le scommesse. Nel 1991 un operatore delle ferrovie, Lorenzo Necci, disse che non sono le

aree ferrate d'oro, ma d'oro sono le aree portuali, purché non vengano tenute in frigorifero. Il dottor Cirillo ha un'idea

cooperativa della gestione dei beni demaniali, e osservando il cammino istruttorio dei beni demaniali portuali rileva

un'ottima pratica che è iniziata e conclusa, appunto il caso Seastock. Pensiamo che in Italia c'è invece una pratica

che va avanti da 112 anni non conclusa, la sdemanializzazione delle terre di Chioggia, perché nessuno si assume la

responsabilità di stabilire il valore di quelle aree. Ma l'Abruzzo è la terra di Ranelletti che ci dice che i beni demaniali

vanno scongelati, sono risorsa corrente, al pari delle risorse di conio a condizione che venga messa in esercizio

contrattuale, generando una competizione tra progetti contrattuali con oneri a carico di chi pretende di assumere la

gestione di quel bene demaniale. Quello che l'Istituzione deve saper organizzare è il controllo e la regolazione.

Dobbiamo organizzare la vedibilità e rinvenibilità dei risultati, produrre risultati
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moltiplicativi, essere fruttuosi. Partendo da questa consapevolezza facciamo bandi veritieri sul modello di Trieste

che ha generato la verità di investimento e la firma di un contratto. Sul tema sono intervenuti durante il convegno, che

ha visto la presenza del sindaco di Ancona Daniele Silvetti, Marzia Mazzoni, Sustainability Manager Seastock srl, che

ha sottolineato come il dibattito sulla gestione dei beni demaniali si intreccia con quello sulla sostenibilità ambientale,

tutela interesse pubblico, sicurezza energetica; i beni demaniali appartengono a tutti noi, e rappresentano anche le

fondamenta materiali si cui deve nascere il benessere collettivo, le nostre coste definiscono l'identità nazionale e le

infrastrutture permettono la crescita. I porti sono i luoghi in cui si può misurare la civiltà che li ospita e oggi esistono

esempi straordinari di gestione dei beni demaniali catalizzatori di sviluppo e un ponte per sviluppo più sostenibile. Il

caso di successo Seastock deve diventare patrimonio di tutti, dev'essere chiaro che non è un'utopia ma necessità

concreta e realizzabile. Il dottor Cirillo, parlando del proprio parere, ha spiegato come i 21 milioni di euro di

investimento di Seastock rappresentano il primo caso verificato sul campo in cui abbiamo una realtà, un esperimento

pilota sul porto di Trieste, che collega l'esperienza con i possibili benefici che ne possono derivare in termini di

esportazione. Il consiglio che possiamo dare al legislatore è di procedere nella forma della legge quadro, con una

riforma che proceda a seguito di intesa con le Regioni in sede di conferenza di servizio e autonomie locali, conduca

a un collegamento non solo della tematica delle autorità portuali ma di tutti i ponti di confluenza, con un collegamento

diretto con la pianificazione territoriale, con il piano dei trasporti, tenendo conto degli aspetti occupazionali,

dell'energia verde, della spinta verso forme di energia che non siano inquinanti, e il rispetto del cambiamento

climatico. Cinque aspetti da tenere presenti insieme all'interno di un unico contesto normativo per avere una disciplina

uniforme, rispetto alle 23-24 autorità portuali oggi esistenti. Va predisposta una legge quadro che tenga

costantemente presenti il diritto di insistenza e la prelazione consentita al concessionario precedente Strategico

l'intervento del Direttore Generale per i porti, la logistica e l'intermodalità del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti Donato LIGUORI, che sta componendo un piano di investimenti su tutti i porti italiani con riguardo al porto

Ancona e Trieste e che sta spingendo sul Governo, là dove è possibile, affinchè si apra a chi ha voglia di fare

investimenti, a sinergie con l'energia di fonti private, di investimenti buoni, che siano valorizzati con atteggiamenti che

rispettino i tempi e diano certezze agli investitori. Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale Vincenzo Garofalo ha annunciato che parlando di Bolkestein si sta collaborando con criteri oggettivi per

esaltare le imprenditorialità, perché la concorrenzialità si calcola sul beneficio che generano gli investimenti, non

sull'aspetto economico. La concessione di un bene demaniale è da sempre un partneriato tra pubblico e privato. Le

infrastrutture si possono fare con partneriato pubblico-privato che consenta la concorrenzialità. Ora porteremo a

Pescara tutta l'esperienza documentale e conoscitiva emersa nell'appuntamento di Ancona per iniziare a lavorare sui

bandi per la gestione dei beni demaniali
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marittimi, puntando sulla velocità di pensiero, rapidità di stesura e concretezza di conclusione Il Convegno ha visto

la presenza anche della professoressa Marta Cerioni associata di Diritto pubblico; Giacomo Fossataro Direttore

generale della Walter Tosto Spa; Raffaele Zanon Presidente di Confimi Industria; Salvatore Minervino, Segretario

generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale; il Procuratore aggiunto della Procura della

Repubblica di Ancona Valentina D'Agostino; e del Presidente Aggiunto della Corte dei Conti Tommaso Miele" lo

riferisce in una nota l'On. D'Alfonso.
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Pulizia dei Fondali 2025 al Passetto: vent'anni di impegno per la Blue Economy

Ancona - Un grande successo la ventesima edizione della manifestazione

"Pulizia dei Fondali - Passetto 2025", promossa dal Kòmaros Sub Ancona con

il patrocinio del Comune di Ancona e del Parco del Conero. L'iniziativa si

conferma un esempio concreto di Blue Economy applicata alla tutela del mare,

coinvolgendo una filiera integrata composta da enti, subacquei, associazioni,

istituzioni e imprese specializzate nella salvaguardia dell'ecosistema marino.

Dalle ore 9:30 alle 12:00, una trentina di subacquei, in apnea e con

autorespiratore, ha operato nei fondali prospicienti la storica spiaggia del

Passetto. I sub, supportati da una decina di gommoni e alcune imbarcazioni,

hanno effettuato un'accurata bonifica dei fondali, recuperando diversi quintali

di rifiuti, tra cui plastica, oggetti portati a riva dalle mareggiate, boe

danneggiate, reti da pesca dismesse e residui di attrezzature nautiche. A

supporto delle operazioni in mare, immancabile come sempre, è stata

schierata un'unità navale di Classe Pelikan, mezzo altamente tecnologico

progettato per interventi di disinquinamento in ambito portuale, costiero.

Fluviale e lacustre. L'imbarcazione è fornita da Garbage Group, azienda

anconetana riconosciuta a livello nazionale come eccellenza nelle soluzioni ambientali per la gestione e il recupero dei

rifiuti marini. "Essere parte attiva di questa storica manifestazione ci riempie d'orgoglio - ha dichiarato Paolo Baldoni,

CEO di Garbage Group -. La Blue Economy non è uno slogan, ma una visione industriale che unisce innovazione,

sostenibilità e responsabilità sociale. Le nostre unità Pelikan sono strumenti nati per unire tecnologia e tutela

dell'ambiente: la sinergia con Kòmaros Sub è un modello virtuoso da replicare su tutta la costa italiana."

Fondamentale, come ogni anno, la collaborazione di numerose realtà locali: il club subacqueo Monsub di Jesi, la

Cooperativa Pescatori Motopescherecci, l'associazione Grottaroli del Passetto, le aziende Cattolica Assicurazioni,

SAMIS e Termoidraulica Bughi, oltre agli stabilimenti balneari della spiaggia, hanno garantito un supporto operativo e

logistico determinante. L'evento si è svolto sotto il monitoraggio della Capitaneria di Porto di Ancona e della Polizia

Marittima, a garanzia della sicurezza e del corretto svolgimento delle operazioni. "Il nostro impegno non si esaurisce

con un evento annuale - ha ricordato Fabio Fiori, vicepresidente di Kòmaros Sub -. I nostri soci raccolgono rifiuti ogni

volta che si immergono. Questa manifestazione è un messaggio forte a tutta la cittadinanza: il mare è un bene

comune, e ciascuno ha il dovere di rispettarlo e proteggerlo." La spiaggia del Passetto rappresenta non solo un luogo

simbolico per la comunità anconetana, ma anche un tratto costiero di alto valore ambientale. Le operazioni di pulizia
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simbolico per la comunità anconetana, ma anche un tratto costiero di alto valore ambientale. Le operazioni di pulizia

hanno evidenziato come l'inquinamento da plastica e attrezzature da pesca dismesse continui a minacciare gli

ecosistemi sommersi. La manifestazione, giunta al suo ventesimo anno, si conferma dunque
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un appuntamento centrale per la diffusione della cultura marittima e della sostenibilità ambientale, in linea con i

principi della Blue Economy e con l'obiettivo di lasciare alle future generazioni un mare più sano e ricco di vita.
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Colpito da una cima: grave ormeggiatore

Incidente ieri alla banchina 33 dove un uomo è rimasto ferito al volto dopo la

rottura di un cavo. Si trova in rianimazione con diverse fratture al viso ma non

sarebbe in pericolo di vita Redazione Web CIVITAVECCHIA - È ricoverato al

Policlinico Gemelli di Roma, in prognosi riservata ma non in pericolo di vita,

l'ormeggiatore 50enne rimasto gravemente ferito ieri mattina alla banchina 33

del porto di Civitavecchia. Durante le operazioni di ormeggio di una nave ro-ro

porta container, per cause ancora da accertare, un pesante cavo si è

improvvisamente staccato colpendolo in pieno volto. Nella sfortuna,

probabilmente una dinamica più tragica è stata evitata per pochi attimi: la cima

ha urtato il suolo prima di colpire l'uomo, attenuando la violenza dell'impatto. Il

lavoratore è stato trovato con il volto completamente tumefatto e coperto di

sangue, ma cosciente, dai soccorritori del 118. A causa delle gravi lesioni

riportate - diverse fratture al volto - è stato disposto il trasferimento in

eliambulanza al Gemelli, dove è stato sedato e ricoverato in rianimazione. Il

cavo è stato posto sotto sequestro ed è a disposizione dell 'autorità

giudiziaria. Le autorità competenti hanno avviato le indagini per fare luce su

quanto accaduto. La notizia ha suscitato profonda emozione in città, dove si conosce bene la durezza e i rischi del

lavoro portuale. Tra i primi a intervenire pubblicamente il sindaco Marco Piendibene: «Esprimo la vicinanza

dell'amministrazione comunale al lavoratore ormeggiatore rimasto ferito questa mattina durante le operazioni portuali,

a seguito della rottura di un cavo. A lui va il nostro augurio di pronta guarigione, insieme a un pensiero di sostegno per

i suoi familiari. L'incidente ripropone con chiarezza la necessità di garantire condizioni di lavoro sicure, in particolare

nei contesti ad alto rischio come quello portuale. È essenziale che le istituzioni e gli enti competenti continuino a

collaborare per rafforzare ogni misura utile alla prevenzione e alla tutela dei lavoratori». Alle parole del primo cittadino

si è unita anche Alleanza Verdi Sinistra Civitavecchia, che in una nota esprime «profonda preoccupazione e vicinanza

al lavoratore» e richiama con forza l'attenzione delle autorità: «Questo ennesimo incidente sottolinea, ancora una

volta, l'urgente e improrogabile necessità di rafforzare ulteriormente le misure di sicurezza in ambienti lavorativi ad

alto rischio come quello portuale. Non possiamo permettere che simili eventi diventino una tragica consuetudine. La

sicurezza sul lavoro non è un optional, ma un diritto inalienabile e un dovere primario di chi gestisce e opera in settori

ad alto rischio. Chiediamo con forza all'Autorità Portuale, alla Capitaneria di Porto e a tutte le autorità competenti di

intervenire con urgenza, investendo in sistemi di protezione efficaci». Un episodio che torna ad accendere i riflettori

sui rischi del lavoro, soprattutto in ambito portuale. Non è chiaro che cosa sia successo o se l'incidente potesse

essere in qualche
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modo evitato, quello che è chiaro è che le autorità competenti esamineranno con attenzione le testimonianze e il

cavo stesso per accertare eventuali responsabilità perché, come sottolineato da diverse forze politiche e sindacali

anche nel corso degli ultimi anni, il lavoro deve essere sicuro. L'uomo, nonostante la gravità delle ferite riportate, non

sarebbe in pericolo di vita. Decine e decine i commenti sui social di semplici cittadini che hanno augurato all'uomo

una pronta guarigione con la città che veglia in attesa di saperlo fuori pericolo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Colpito da una cima: grave ormeggiatore

CIVITAVECCHIA - È ricoverato al Policlinico Gemelli di Roma, in prognosi

riservata ma non in pericolo di vita, l'ormeggiatore 50enne rimasto gravemente

ferito ieri mattina alla banchina 33 del porto di Civitavecchia. Durante le

operazioni di ormeggio di una nave ro-ro porta container, per cause ancora da

accertare, un pesante cavo si è improvvisamente staccato colpendolo in pieno

volto. Nella sfortuna, probabilmente una dinamica più tragica è stata evitata

per pochi attimi: la cima ha urtato il suolo prima di colpire l'uomo, attenuando

la violenza dell'impatto. Il lavoratore è stato trovato con il volto completamente

tumefatto e coperto di sangue, ma cosciente, dai soccorritori del 118. A causa

delle gravi lesioni riportate - diverse fratture al volto - è stato disposto il

trasferimento in eliambulanza al Gemelli, dove è stato sedato e ricoverato in

rianimazione. Il cavo è stato posto sotto sequestro ed è a disposizione

dell'autorità giudiziaria. Le autorità competenti hanno avviato le indagini per

fare luce su quanto accaduto. La notizia ha suscitato profonda emozione in

città, dove si conosce bene la durezza e i rischi del lavoro portuale. Tra i primi

a intervenire pubblicamente il sindaco Marco Piendibene: «Esprimo la

vicinanza dell'amministrazione comunale al lavoratore ormeggiatore rimasto ferito questa mattina durante le

operazioni portuali, a seguito della rottura di un cavo. A lui va il nostro augurio di pronta guarigione, insieme a un

pensiero di sostegno per i suoi familiari. L'incidente ripropone con chiarezza la necessità di garantire condizioni di

lavoro sicure, in particolare nei contesti ad alto rischio come quello portuale. È essenziale che le istituzioni e gli enti

competenti continuino a collaborare per rafforzare ogni misura utile alla prevenzione e alla tutela dei lavoratori». Alle

parole del primo cittadino si è unita anche Alleanza Verdi Sinistra Civitavecchia, che in una nota esprime «profonda

preoccupazione e vicinanza al lavoratore» e richiama con forza l'attenzione delle autorità: «Questo ennesimo

incidente sottolinea, ancora una volta, l'urgente e improrogabile necessità di rafforzare ulteriormente le misure di

sicurezza in ambienti lavorativi ad alto rischio come quello portuale. Non possiamo permettere che simili eventi

diventino una tragica consuetudine. La sicurezza sul lavoro non è un optional, ma un diritto inalienabile e un dovere

primario di chi gestisce e opera in settori ad alto rischio. Chiediamo con forza all'Autorità Portuale, alla Capitaneria di

Porto e a tutte le autorità competenti di intervenire con urgenza, investendo in sistemi di protezione efficaci». Un

episodio che torna ad accendere i riflettori sui rischi del lavoro, soprattutto in ambito portuale. Non è chiaro che cosa

sia successo o se l'incidente potesse essere in qualche modo evitato, quello che è chiaro è che le autorità competenti

esamineranno con attenzione le testimonianze e il cavo stesso per accertare eventuali responsabilità perché, come

sottolineato da diverse

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/594019/colpito-da-una-cima-grave-ormeggiatore.html


 

domenica 29 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 6 2 4 0 9 2 1 § ]

forze politiche e sindacali anche nel corso degli ultimi anni, il lavoro deve essere sicuro. L'uomo, nonostante la

gravità delle ferite riportate, non sarebbe in pericolo di vita. Decine e decine i commenti sui social di semplici cittadini

che hanno augurato all'uomo una pronta guarigione con la città che veglia in attesa di saperlo fuori pericolo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 29 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 6 2 4 0 9 2 4 § ]

Traffici in crescita a Civitavecchia nei primi mesi del 2015 grazie soprattutto all'automotive

"I dati statistici del primo trimestre 2025, con un totale di 2.936.430 tonnellate

movimentate, evidenziano un lieve calo (-1,9%) del traffico commerciale

complessivo del network dei porti di Roma e del Lazio rispetto al primo

trimestre del 2024. Calo fondamentalmente dovuto alla significativa flessione

dei prodotti raffinati (jet fuel) in arrivo al porto di Fiumicino". Lo ha evidenziato

una nota del l 'Autori tà di sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale: "I dati del primo trimestre del 2025 confermano che il sistema

portuale laziale continua la sua fase di crescita che diventerà ancora più

evidente grazie al completamento delle infrastrutture che stiamo realizzando e

che renderanno i nostri scali ancora più competitivi. Per il momento, è già

importante la grande ripresa, dopo una lunga fase di stallo legata

essenzialmente a fattori esogeni, di uno degli asset trainanti per il porto di

Civitavecchia, ovvero il settore dell'automotive" ha commentato Commissario

Straordinario Pino Musolino. Civitavecchia ha chiuso il primo trimestre

dell'anno in corso con un +2,4% e un traffico complessivo di 1.778.713

tonnellate. In aumento del 2,1% anche il numero complessivo di accosti che

passa da 438 a 447. Si rileva un incremento delle rinfuse liquide (essenzialmente prodotti raffinati) dell'11,1%

(+23.742 tonnellate) per un totale di 237.095 tonnellate movimentate, mentre le rinfuse solide diminuiscono del 10,9%

(-25.910) con movimentazione pari a 210.867 tonnellate. Tra queste ultime, continua a pesare il progressivo

azzeramento del carbone legato alla centrale di Torrevaldaliga Nord (-97,1%, -65.787 tonnellate) per un totale di 1.997

tonnellate movimentate, mentre crescono del 56% i prodotti metallurgici (+62.132) per un totale di 173.049 tonnellate

e del 52,9% le "altre rinfuse solide" (+4.264 tonnellate) per un totale di 12.317 tonnellate. In aumento del 34,2%

(+7.114) i contenitori per un totale di 27.943 teu, con un significativo incremento di quelli pieni (17.660 teu, +39,7%).

Per quanto riguarda i dati relativi al traffico passeggeri, ancora in aumento il traffico crocieristico (+0,7%) per un

totale di 253.920 crocieristi e 62 accosti. In diminuzione, invece, del 7,8% il traffico di linea per un totale di 144.821

passeggeri. In aumento anche il traffico di automezzi che registra un totale di 152.308 e un +14,1% (+18.837). Tra

questi ultimi si evidenzia la significativa crescita della sottocategoria "autovetture in polizza" (+53,8%; +18.167) per

un totale di 51.964 autovetture movimentate mentre cresce di uno 0,6% quella "autopasseggeri" imbarcati/sbarcati

per un totale di 37.967. Per quanto concerne gli altri due porti del network laziale, i primi tre mesi del 2025 fanno

registrare un aumento del traffico complessivo, rispetto allo stesso periodo del 2024, nel porto di Gaeta il cui traffico

totale risulta di 467.301 tonnellate movimentate con un incremento pari al 9,9%, dovuto essenzialmente alla crescita

delle merci solide (+36,5%). In significativo aumento, del 43,9% il numero degli accosti. Nel porto
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di Fiumicino, il totale delle merci è pari a 690.416 tonnellate (- 17,1%) rappresentato dai prodotti raffinati (jet fuel)

che servono il vicino aeroporto internazionale Leonardo da Vinci.
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Grimaldi ripristina il collegamento con la Grecia da Brindisi

(La nave Europa Link; foto archivio Il Nautilus Brindisi . Dopo due giorni di

disagi per i passeggeri e autisti di camion nel porto di Brindisi, la Grimaldi

Lines oggi, domenica, riprende il collegamento con Igoumenitsa da Brindisi.

Le partenze dal porto di Brindisi sono previste come ogni giorno alle 13:00

(arrivo alle 22:00) e alle 22:30 (arrivo il giorno successivo alle 08:00). La nave

che riprenderà il collegamento da Brindisi a Igoumenitsa è la Europa Link,

sempre del Gruppo Grimaldi. Questo dopo che, il 26 giugno, si è verificata una

collisione nel porto di Igoumenitsa tra due navi della stessa compagnia: la Eco

Catania, proveniente da Patrasso, ha urtato durante la manovra di ormeggio la

fiancata del traghetto Kydon Palace, che era già attraccato e senza

passeggeri a bordo. Fortunatamente non ci sono stati feriti, ma entrambe le

navi hanno riportato danni tali da dover sospendere temporaneamente il

servizio. Per questo motivo, Grimaldi ha riorganizzato le partenze, affidando

la tratta a un'altra unità della flotta. La nave Europa Link è regolarmente

operativa e prevista in partenza da Brindisi verso Igoumenitsa alle 13:00. I

sistemi di prenotazione online confermano la disponibilità del servizio. La nave

giungerà nel porto di Brindisi alle ore 08.00 ora locale. Intanto, nel porto di Igoumenitsa, l'Autorità Marittima continua

l'indagine preliminare sull'incidente, coadiuvata da ispettori del RINa.
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Accoglienza dei turisti in sicurezza la porto di Catania

Prosegue con eccellenti risultati la collaborazione istituzionale, che è stata

avviata dallo scorso mese di ottobre, tra la Questura di Catania, il Comune di

Catania, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale e il

concessionario del Terminal Crociere "Catania Cruise Port" finalizzata ad

assicurare l'accoglienza in sicurezza dei tanti turisti che arrivano con le navi da

crociera per visitare la città. L'iniziativa si pone l'obiettivo di incrementare i

controlli nel centro storico cittadino e nella zona del porto in concomitanza con

l'arrivo dei crocieristi. In particolare, allo sbarco dei turisti, i volontari della

Consulta Giovanile del Comune forniscono loro informazioni e indicazioni sui

siti di maggiore interesse storico e culturale. Al riguardo, a breve entrerà in

funzione un nuovo servizio che verrà erogato attraverso un'app da loro

appositamente elaborata: i turisti appena sbarcati dalle navi da crociera,

inquadrando con il loro smartphone un "qr code", potranno accedere ad un

sito, progettato sia in italiano che in inglese, che fornirà loro informazioni sulle

principali attrazioni turistiche delle città e i percorsi da scoprire. A vigilare sulla

sicurezza dei croceristi in visita a Catania ci sono all'interno del porto, gli

agenti della Polizia di Frontiera e le guardie particolari giurate dell'Autorità Portuale. All'esterno del porto, invece, i

poliziotti della Questura di Catania, con equipaggi automontati e motomontati, affiancati dalla Polizia Locale, hanno

già intensificato le attività di controllo e pattugliamento nel centro storico, con particolare attenzione a musei, luoghi di

culto, piazze, monumenti, luoghi di ritrovo, al fine di prevenire ogni forma di reato ai danni dei turisti. Importante anche

il coinvolgimento nel progetto delle guide turistiche, la cui collaborazione è risultata fondamentale per segnalare alla

Polizia di Stato eventuali persone moleste o malintenzionati, consentendo così un intervento immediato ed efficace.

L'attività di controllo del territorio è stata potenziata dalla Questura di Catania già a partire dagli scorsi mesi ed ancor

di più con l'arrivo della stagione estiva che ha comportato un esponenziale aumento del numero di crocieristi in visita

in città. Al riguardo, la Polizia di Stato garantisce quotidianamente la presenza di una pattuglia aggiuntiva

specificamente deputata all'attività di perlustrazione dinamica, alternata a posti di osservazione e controllo, di via

Etnea, Villa Bellini, via di Sangiuliano, Piazza Bellini, via Vittorio Emanuele, via Dusmet, Piazza Duomo, Piazza

Falcone e Borsellino e aree limitrofe proprio con finalità di deterrenza di comportamenti improntati all'illegalità.

SiciliaNews24
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Adsp Palermo, Salvini indica l'ex europarlamentare leghista, Annalisa Tardino

Superate le resistenze e le perplessità del presidente della Regione, Schifani

Palermo. Annalisa Tardino è stata indicata dal ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, alla presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale di

Palermo-Termini Imerese-Trapani. La Lega è dunque riuscita a imporre la

propria candidata, ex europarlamentare del Carroccio, al recalcitrante

presidente (Forzista) della Regione Sicilia, Renato Schifani. Il quale avrebbe

voluto, invece, piazzare sulla poltrona liberata da Pasqualino Monti, l'attuale

segretario generale Luca Lupi. Quest'ultimo probabilmente continuerà nel ruolo

visti i risultati positivi conseguiti sotto la guida di Monti. Salvo clamorosi colpi

di scena, Schifani dovrebbe ora fornire la propria intesa, così come previsto

dalla legge. Dopo Civitavecchia e Venezia, un ulteriore passo, dunque, verso

la ricomposizione dei contrasti all'interno della maggioranza di governo sul

risiko delle presidenze portuali.

Ship Mag
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Il settore marittimo-portuale europeo fa le pulci alla riforma delle norme doganali
comunitarie

Nota di CLECAT, ECASBA, European Shipowners, ESPO, Feport e WSC

Dopo le manifestazioni di soddisfazione e di qualche preoccupazione

espresse dalla CLECAT, l'associazione europea degli spedizionieri e dei

doganalisti, rispetto all'accordo di venerdì del Consiglio dell'UE sulla riforma

delle norme comunitarie in campo doganale del 27 giugno 2025), la stessa

CLECAT assieme a ECASBA, European Shipowners, European Sea Ports

Organisation, Feport e World Shipping Council, le altre principali associazioni

che rappresentano in Europa il settore marittimo e portuale, hanno comunicato

congiuntamente il loro favore l'adozione dell'orientamento generale del

Consiglio dell'UE, che - hanno specificato - rappresenta un miglioramento

rispetto alla proposta della Commissione Europea, e il riconoscimento della

necessità che l'unione doganale inizi a operare come un'unica entità. Tuttavia,

hanno anche esortato «gli Stati membri, il Parlamento e la Commissione a

finalizzare l'accordo, non prima di aver risolto diverse questioni in sospeso

che potrebbero compromettere il successo della riforma, come si evince dalle

versioni  del  testo di f fuse pr ima dell'adozione». In particolare, le

rappresentanze del settore marittimo-portuale hanno spiegato di aver accolto con favore «le modifiche proposte dal

Consiglio che ripristinano le attuali disposizioni in materia di deposito temporaneo delle merci nei porti dell'UE. Ciò -

hanno rilevato - è fondamentale per porti, terminal, importatori, esportatori e tutti coloro che dipendono dalle supply

chain marittime. La proposta del Consiglio di mantenere il limite temporale a 90 giorni, pur consentendo proroghe in

circostanze specifiche - hanno osservato - è essenziale per il corretto funzionamento delle operazioni portuali e delle

catene logistiche (marittime). Il modello hub and spoke del trasporto marittimo di linea - hanno specificato CLECAT,

ECASBA, European Shipowners, ESPO, Feport e WSC - si basa sul trasbordo, che a sua volta dipende da un

efficiente regime di stoccaggio temporaneo. Tutte le parti necessitano dell'eliminazione di inutili costi operativi,

amministrativi e informatici. Il testo consultato dal settore include anche disposizioni dettagliate sulle autorizzazioni e

sulla movimentazione delle merci tra strutture di stoccaggio temporaneo, il che faciliterà le attività commerciali. Infine,

considerati gli elevati volumi movimentati nei porti dell'UE, è fondamentale che i Trusted Operators di strutture di

stoccaggio temporaneo possano richiedere un'esenzione della garanzia, poiché ciò è fondamentale per

salvaguardare la loro solvibilità finanziaria. Esortiamo pertanto i colegislatori a mantenere questa agevolazione

aperta anche alle aziende attualmente certificate AEO-C». Le sei associazioni hanno manifestato favore, inoltre,

rispetto al fatto che gli Stati membri abbiano sostenuto la proposta dell'introduzione dell'hub di dati doganali dell'UE,
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sottolineando tuttavia l'importanza che, al fine di accentuare la semplificazione, la competitività e l'armonizzazione,

la Maritime Single Window dell'UE sia in grado di connettersi e fornire dati all'hub di dati doganali. Così come

anticipato dalla CLECAT, anche le altre associazioni hanno espresso notevole preoccupazione in merito alla

designazione di un unico importatore responsabile di tutti gli obblighi di conformità non fiscali relativi alle merci.

«Sebbene le proposte affermino che vi è un solo importatore - hanno rilevato le associazioni - in altri punti si afferma

anche che potrebbero esserci importatori differenti in momenti diversi. Questa è la ricetta per la confusione sul piano

giuridico. Ad esempio, l'Approccio Generale richiederebbe che un vettore che trasporta merci tra l'Asia e gli Stati Uniti

attraverso un porto di trasbordo dell'UE si assuma le responsabilità di un importatore dell'UE. Tali norme non sono né

eque né efficaci. Un vettore che gestisce decine di migliaia di container semplicemente non può semplicemente le

stesse responsabilità che un importatore ha per quelle singole merci. Gli operatori dei terminal gestiscono quantità di

merci simili e pertanto non possono assumere il ruolo di importatore, a causa dei costi associati e della mancanza di

accesso alle corrette informazioni. Insistere su questo aspetto potrebbe indebolire il ruolo dei porti dell'UE come hub

di trasbordo». Secondo CLECAT, ECASBA, European Shipowners, ESPO, Feport e WSC, «le parti non dovrebbero

mai essere ritenute responsabili dell'accuratezza dei dati che presentano fedelmente per conto dei propri clienti, ma

che non generano nel corso della propria attività e che non dispongono dei mezzi per verificarli». CLECAT, ECASBA,

European Shipowners, ESPO, Feport e WSC si sono dette inoltre «deluse dal fatto che gli Stati membri sembrino

aver respinto categoricamente tutte le proposte della Commissione Europea volte a ridurre le enormi incongruenze

tra gli Stati membri e l'applicazione da parte di questi di sanzioni per le violazioni. Ciò indebolisce l'Unione doganale.

Per facilitare gli scambi e migliorare la capacità delle autorità di contrastare le attività economiche illecite, è

fondamentale prevenire divergenze nell'applicazione di sanzioni, penalità e misure di controllo in tutta l'UE».
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"Yacht e lusso, così racconto anima e segreti dei protagonisti del settore"

"La nautica è sempre stata un mondo un po' chiuso, spesso autoreferenziale.

Ma le cose stanno cambiando. I cantieri hanno capito che serve qualcuno che

sappia raccontare le barche, sì, ma anche ciò che c'è dietro: la visione, il

lavoro, le persone" Benedetta Iovane è la prima influencer italiana del settore

yacht. Laureata in ingegneria, velista pluripremiata e da sempre appassionata

di nautica, Benedetta ha portato nel nostro Paese un modo di fare

comunicazione nato negli Stati Unit i. «Quando ho iniziato, avevo solo un

profilo Instagram e LinkedIn. Oggi sono presente anche su TikTok, YouTube e

da poco su Facebook : ogni piattaforma ha il suo linguaggio e il suo pubblico.

Il mio blog resta lo spazio dove racconto tutto con maggiore profondità, in

modo personale e tecnico insieme. L'ultima volta che ci siamo visti - ci

racconta - avevo 16.500 follower su Instagram. Oggi ne ho 49.000. Ma più che

i numeri, mi interessa la qualità di chi mi segue: armatori, progettisti, tecnici,

appassionati veri». Come sta cambiando la comunicazione in un settore

difficile come la nautica? «La nautica è sempre stata un mondo un po' chiuso,

spesso autoreferenziale. Ma le cose stanno cambiando. I cantieri hanno

capito che serve qualcuno che sappia raccontare le barche, sì, ma anche ciò che c'è dietro: la visione, il lavoro, le

persone. Oggi la comunicazione non si limita ai saloni: continua online, ogni giorno, e raggiunge pubblici che fino a

qualche anno fa erano fuori dal radar. Per questo servono linguaggi nuovi, capaci di tenere insieme competenza e

autenticità». Quali sono, secondo la tua esperienza, le prerogative di un buon comunicatore e quali sono gli errori da

non commettere? «Serve competenza, sempre. Ma oggi non basta più. La comunicazione nella nautica - soprattutto

verso le nuove generazioni - ha bisogno di un approccio diverso: meno istituzionale, meno rigido, più autentico. Io ho

scelto di raccontare questo mondo con uno sguardo indipendente, senza sovrastrutture, senza cercare di

compiacere. Non seguo strategie commerciali tradizionali: preferisco ascoltare, capire chi ho davanti, e costruire un

dialogo reale. Anche perché il mare non si racconta da fuori. Si capisce solo vivendolo. E io lo vivo ogni giorno: da

professionista, da madre che porta i figli in barca, da velista appassionata. È questa visione trasversale che mi

permette di riconoscere il valore di un progetto e, quando serve, anche di dirlo con chiarezza». Quale è stato, fino ad

oggi, il motivo di maggiore soddisfazione nel tuo lavoro? «Essere riconosciuta. Essere invitata a raccontare progetti

importanti, avere una voce nel settore, sapere che la mia opinione viene ascoltata - e spesso richiesta - da cantieri,

armatori, designer. È una soddisfazione che non arriva per caso: me la sono costruita nel tempo, con impegno,

studio e tanta dedizione. Certo, tornare a bordo dell'Amerigo Vespucci nei giorni scorsi a Genova - dopo esserci

stata a 18 anni come cadetto - è stato emozionante. Un ritorno simbolico, che chiude un cerchio e ne apre un altro.

Ma ciò che conta

The Medi Telegraph
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davvero è sapere di avere credibilità. E che chi lavora con me lo fa perché sa che dico ciò che penso, sempre -

anche col rischio di perdere il cliente, se ritengo necessario intraprendere una strategia diversa da quella adottata fino

a quel momento. A volte, oltre alla comunicazione, vengo coinvolta anche nel supporto di consulenza strategica per

eventi e prodotti. Ed è proprio questa fiducia trasversale il riconoscimento più bello». Hai mai pensato di allargare

questa tua attività ad altri settori? «Sì, e in parte lo sto già facendo. Penso alla consulenza artistica a bordo, come

quella realizzata con FP Art Online, o al progetto della waterbike modello Portofino, che ha unito nautica e lifestyle.

Credo molto nelle contaminazioni intelligenti. Quando il linguaggio è coerente, i settori possono dialogare tra loro, e la

nautica ha bisogno proprio di questo: apertura, visione, nuove connessioni". Quali sono i progetti che stai portando

avanti? «Porto avanti l'attività di yacht management insieme a Sirius, seguendo in particolare la parte tecnica. Sto

collaborando con due cantieri: uno specializzato in imbarcazioni militari che sta facendo il suo ingresso nel mondo dei

luxury tender e chase boat, e un altro focalizzato su yacht semi-custom sopra i 24 metri. Pochi giorni fa ero a

Monaco per definire il piano commerciale di una nuova linea. I cantieri iniziano a riconoscere anche il valore della

comunicazione: non è un segreto che, ad esempio, sono stata invitata da Wally a Valencia per provare in anteprima il

nuovo Wallyrocket - una barca adrenalinica, pensata per chi ama regatare davvero. E tra poche settimane sarò in

Finlandia, ospite di Swan, recentemente acquisita da Sanlorenzo. Intanto, cresce anche la parte che ci terrei a

sviluppare sempre di più: la consulenza alla compravendita. Lavoro con armatori, cantieri, broker e family office

offrendo un supporto tecnico, strategico e soprattutto indipendente».

The Medi Telegraph
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Più crocieristi che navi. Ora è corsa alle costruzioni

Il boom del settore traina il consistente incremento di nuovi ordini e chi ne sta

approfittando è Fincantieri, come risulta evidente dai numeri degli ultimi mesi.

Nel 2024 su 19 nuovi ordini a livello globale per navi da crociera, ben 9 sono

stati firmati con Fincantieri Sempre di più. E sempre più Made in Italy. Il

mercato delle crociere non conosce crisi e anzi è entrato in una fase di

accelerazione che porterà il settore ad una espansione mai vista in

precedenza, non per le compagnie, ma anche per i cantieri. Lo testimoniano i

numeri che Blue Economy ha potuto analizzare in esclusiva e che ora sono

alla base delle strategie dei player. Guadagni in crescita L'età dell'oro delle

crociere è cominciata: gli indicatori hanno superato i valori pre Covid e il

numero di passeggeri è in crescita: nel 2024 i crocieristi sono stati 35 milioni,

5 milioni in più rispetto all'anno precedente. E soprattutto l'occupancy è tornata

ai livelli pre pandemia . La conseguenza di questo quadro? Il net yield (il

parametro che misura i ricavi netti) nel periodo compreso tra il 2019 e il 2024

ha registrato un aumento del 6,11% all'anno. Un quadro di crescita che porterà

ad un surplus di domanda rispetto all'offerta entro il 2027 e che sarà in

aumento anche negli anni successivi: il grafico degli analisti del settore indica nel 2026 il match tra l'offerta e la

domanda di "letti bassi" (è la misura standard utilizzata dal settore per indicare al capacità passeggeri della nave,

assumendo che ogni cabina si dotata di due letti, ndr ). Poi gli indicatori della domanda schizzano verso l'alto e

mentre il mercato chiederà sostanzialmente quasi 1 milione di "letti bassi" nel 2032, ci sarà posto "solamente" per

700 mila, con un trend verso il basso destinato ad ampliare la forchetta. Più banalmente: nei prossimi anni

aumenteranno - e di tanto - i crocieristi, ma i posti a bordo non basteranno ad accogliere tutti. Ecco perché le

compagnie stanno firmando ordini per costruire nuove navi. Leadership italiana Il boom del settore traina il

consistente incremento di nuovi ordini e chi ne sta approfittando è Fincantieri come risulta evidente dai numeri degli

ultimi mesi. Nel 2024 su 19 nuovi ordini a livello globale per navi da crociera, ben 9 sono stati firmati con Fincantieri.

Un trend più che confermato anche nel primo trimestre 2025, dove Fincantieri ha registrato nuovi ordini per circa 10

miliardi, merito anche e soprattutto di due importanti ordini ottenuti da Norwegian Cruise Line e da Crystal. Ecco

perché a livello mondiale Fincantieri si conferma il player principale nella realizzazione di navi da crociera. A livello di

portafoglio ordini mondiali, prendendo in esame le navi da crociera con stazza lorda superiore a 10.000 tonnellate,

Fincantieri ha una quota di mercato superiore al 45%, come mostra il grafico in pagina. Il portafoglio ordini del

colosso italiano nel primo trimestre del 2025 è pari a 34 navi su un totale di 58 unità a livello mondiale, per un valore

che supera i 32,5 miliardi di dollari. «Con oltre il 45% della quota di mercato mondiale
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nelle navi da crociera, Fincantieri si conferma non solo leader di settore, ma architetto del futuro della

navalmeccanica globale - spiega a Blue Economy Pierroberto Folgiero, amministratore delegato e direttore generale

del colosso italiano della navalmeccanica - Gli ordini recentemente acquisiti - come quelli con Norwegian Cruise Line

per le unità più grandi e avanzate mai realizzate - rappresentano il riconoscimento del nostro ruolo di integratore

tecnologico, capace di coniugare nuove propulsioni e digitalizzazione in una complessività progettuale e realizzativa

sempre ogni volta superiore. In un mercato che ha superato i livelli pre-pandemici e già proiettato verso un surplus

strutturale di domanda, stiamo dimostrando che forza strategica e disciplina industriale possono generare valore di

lungo termine per una delle filiere più grandi in Italia ed in Europa. Non si tratta solo di costruire navi - continua

Folgiero - si tratta di guidare la transizione verso sistemi marittimi intelligenti, efficienti e puliti, facendo leva sulla

nostra capacità unica di trasformare la complessità in valore industriale e sociale». Occupazione Nel settore cruise,

Fincantieri impegna direttamente nei suoi cantieri circa 6.300 persone. Il Censis ha rilevato che il moltiplicatore

dell'occupazione diretta e indiretta di Fincantieri è pari a 5,01 (per ogni addetto Fincantieri, se ne attivano 4,01 nei

settori di fornitura del processo produttivo), il numero delle persone impegnate direttamente e indirettamente da

Fincantieri per il solo settore cruise è di circa 31.000. Lo stesso studio Censis ha individuato un altro moltiplicatore di

6,34 che considera anche gli ulteriori addetti attivati dalle spese delle famiglie degli occupati diretti ed indiretti. Ciò

significa che per ogni addetto impiegato da Fincantieri nella produzione di navi, se ne attivano altri 5,34 nel resto

dell'economia italiana. «Nel settore crocieristico, l'aumento della complessità tecnica e normativa richiede una

gestione sempre più integrata del processo costruttivo - spiega a Blue Economy Luigi Matarazzo, direttore generale

della divisione Navi Mercantili di Fincantieri - e di incorporare soluzioni tecnologiche avanzate che rispondano alle

nuove esigenze di efficienza, sicurezza e sostenibilità. Il nostro obiettivo resta invariato: costruire navi di alta qualità,

nei tempi previsti e nel rispetto dei budget concordati e green. Per garantirlo, abbiamo rafforzato la governance

interna con un comitato dedicato che coordina la trasformazione dei processi produttivi e l'integrazione di fornitori

partner, inclusi milioni di ore-uomo tra progettazione, tubi e cavi, durante tutte le fasi di allestimento. Ogni nuova

commessa rappresenta un progetto ingegneristico di grande complessità. La nostra forza è trasformarla in un

prodotto affidabile, efficiente e pronto a rispondere alle nuove esigenze del mercato». Dal punto di vista dell'impatto

economico, nel triennio 2022-2024 Fincantieri ha perfezionato acquisti per circa 13 miliardi, di cui 10 in Italia, con una

percentuale di provenienza italiana del 77%. Il 12% dell'acquistato italiano proviene dal Sud Italia. Nello stesso

periodo Fincantieri ha attivato in media 7.400 fornitori all'anno, di cui 6.100 (82%) in Italia, per un totale di 3,3 miliardi

di volume di spesa medio annuo da imprese italiane.
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